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Manifestazione della Confesercenti , Riduzione del numero delle imposte 
a Roma. La crisi industriale colpisce «vessatorie per l'impresa minore » 
anche la distribuzione: quest'anno . tra le proposte di riforma tributaria 
in 1 OOmila hanno cessato l'attività per evitare nuova disoccupazione 

La rabbia dei 40mila commercianti 
«Non siamo evasori, ma con troppe tasse il negozio chiude» 

Giovedì 
11 novembre 1993 

Ed ora la rabbia dei commercianti. Chiamati a Ro
ma dalla Confesercenti, non erano 40mila gioiellieri 
che denunciano 15 milioni di reddito. Sembrava 
una manifestazione di operai: la crisi industriale ha 
colpito anche il commercio, e con l'aggiunta della 
pressione fiscale lOOmila esercizi hanno chiuso 
quest'anno. «Significa disoccupazione», dicono dal 
palco chiedendo la riforma tributaria. 

RAULWITTENBERQ 

•IKOMA. «La marcia degli 
evasori- È stato l'acido com
mento di un romano che len 
assisteva alla manifestazione 
dei commercianti della Confe
sercenti, mentre sfilavano nel 
centro della capitale. In trenta
mila secondo la Questura, in 
40mila per gli organizzaton 
che ne aspettavano la meta. 
Ma C stata davvero la marcia 
degli evason, dei gioiellieri che 
denunciano un reddito di 15 
milioni annui? Bastava osser
vare le facce dei manifestanti, 
per nulla diverse da quelle de
gli operai dell'Alenia o della 
Fiat, per avere qualche dub
bio. Addirittura alcuni slogan 
erano I medesimi. •Lavoro, la
voro», si levava nel corteo dalla 
delegazione della Sardegna. 
•Noi le tasse le paghiamo», di
ce una donna di Portochiuso 
•Il mio paese ha cinquemila 

abitanti venti esercizi hanno 
già chiuso e forse dovrò chiu
dere anche il mio Per noi il 

** problema non è tanto il fisco. 
' quanto il lavoro perche la crisi i 

produttiva ha colpito anche i l , 
• commercio, e se non e è lavo

ro, come possiamo pagare le 
tasse'» 

Nessuno confesserà mai di 
frodare il fisco, e chissà quanti 
dei <10mi!a di ieri hanno de
nuncialo un reddito inferiore a 
quello vero Lo ha detto dal < 
palco anche il segretario della 
Confesercenti Marco Venturi, 

i «1 evasione è presente in tutte 
le categone, e noi per primi vo
ghamo combatterla, non con 
la criminalizzazione del lavoro 
autonomo, ma con la nforma 
fiscale» Troppe tasse dicono 

;., quattro imposte sul reddito «e 
> decine di inutili balzelli da 

abolire perche il 95% del getti

to viene solo da 16 imposte» E 
per quelli che le Finanze defi
niscono «marginali» - la gran 
parte, probabilmente, dei ma
nifestanti - sono diventate in
sopportabili Moltissimi gli am
bulanti, destinati ad essere col
piti dalia moltiplicazione della 
tassa di occupazione del suolo 
pubblico Ha un banco di ali
mentari il commerciante di 

Adna, approdato al lavoro au
tonomo dopo essere stato li
cenziato dal suo datore di la
voro cinque anni fa, un banco 
dal quale dice di trarre un red
dito netto di 28 milioni l'anno 
Reddito a parte, è un esempla
re di lavoratore autonomo 
espulso dal settore del lavoro 
dipendente. Come I insegnan
te veneziano, che tra il preca

riato nella scuola e quello nel 
commercio ha scelto quest ul 
timo arraggiandosi con una 
bancarella di souvenir «Ogni 
pezzo venduto uno scontrino 
liscale» dice Provare per ere 
dere la prossima volta che an 
diamo davanti al ponte di Rial
to I suoi colleglli che vendono 
il granlurco per i colombi - si 
arrabbiano se gli si chiede 

Finanziaria, altre novità dal Senato: aumenta la detrazione lei, i Bot in vendita alle Poste 

Prima casa, un milione di sconto 
NKDOCANKTTI 

• I ROMA. Interrotto solo per 
qualche ora dall esame del di
segno di legge sul voto degli 
Italiani all'estero, è proseguito 
per l'intera giornata, len, al Se
nato, l'esame del disegno di 
legge di accompagnamento 
della Finanziana. L'obiettivo e 
quello di concludere entro la 
serata di venerdì o la mattinata 
di sabato la discussione, con 
relativi voti, sull intera mano
vra economica comprenden
te, oltre il «collegato», la Rnan-
ziana e le tabelle di bilancio in 
modo da inviare subito i prov
vedimenti alla Camera e scon
giurare cosi l'eservcizio provvi
sorio da tutti ntenuto delete-
no Numerose le norme appro
vate len Eccole nassunte 
Sconto prima casa Via libe
ra alle agevolazioni alla prima 
casa Prevedono la possibilità 
di detrarre , dall'ammontare 

complessivo del reddito il valo
re della pnma casa sino ali im
porto di un milione Chi ha so
lo reddito da lavoro dipenden
te ed una pnma casa che dia 
reddito al di sotto del milione 
non è obbligato a presentare il 
modello 740 Per la prima casa 
aumenta anche la detrazione 
dcll'lci II Consiglio comunale 
interessato può deliberare un 
aumento della detrazione dal
le attuali 180 mila lire fino a 
300 mila sulla base del livello 
medio dei valori patrimoniali 
rilevati sul territorio nonché al
le nehieste documentale per 
particolari Mutuazioni di carat
tere sociale Pure ridotte le tas
se ipotecane 

Boi anche alle poste. I. anno 
prossimo chi vorrà comprare 
moli di Stato avrà I opportunità 
di farlo anche alle poste che 
saranno autonzzate ad esegui
re tutte le operazioni che ri

guardano sottoscrizione e nm-
borso dei titoli di Stato Sara il 
ministro del Tesoro, con pro-
pno decreto, di concerto con il 
collega delle poste a definire 
lo schema dei costi e delle 
commissionin per queste ope
razioni L amministrazione 
avrà inoltre 1 esclusiva della di
stribuzione primaria dei valon 
bollati mentre resta ai botte
ghini e ai tabaccai 1 esclusiva 
per il gioco del lotto 
Nuovi mutui. Via libera alla 
concessioni di mutui per 7 000 
miliardi nel 1994 dalla Cassa 
Depositi e prestiti per gli Enti 
locali Comuni e province che 
entro il 31 agosto del prossimo 
anno non avranno però utiliz
zato le quote relative alla pro
pria dotazione non possono 
più nchiederle I fondi saranno 
avsegnati agli Enti che hanno 
presentato domanda in ecce 
denza rispetto alla dotazione 
minimale loro assicurata 

Aeroporti. La battaglia con
dotta, anche attraverso le co
lonne ieWUmtù dal senatore 
Filippo Cavazzuti del Pds, ha 
ottenuto un grosso risultato II 
Senato ha respinto, infatti, I e-
mondamento presentato dal 
ministro Raffaele Costa In 
mattinata, il ministro aveva 
avanzato una proposta per l'i
stituzione di un Agenzia dell'a
viazione civile Su consiglio 
dello stesso relatore, lo aveva 
però ntirato Ha presentato, 
nel pomeriggio un emenda
mento più ndotto che I assem
blea gli ha però bocciato 
Trasporto locale. Anche per 
il trasporto pubblico scatta I o-
ra della pnvatizzazione L arti
colo aggiuntivo al «collegato» 
approvato al Senato prevede 
che le regioni e gli enti locali 
aA'iino un processo di pnvatiz 
/azione secondo direttive da 
emanare da parte del Cipe 
Fondi occupazione. Come 

già annunciato ieri nel prowe 
dimento è stato previsto uno 
stanziamento di 330 miliardi 
per ogni anno del triennio 
1994-96 a favore dell occupa 
zione Serviranno a (rameggia
re 1 emergenza occupazionale 
con I istituzione di un fondo 
presso il ministero del Lavoro i 
cui interventi saranno definiti 
dallo stesso ministro del Lavo 
ro La copertura finanziaria sa 
ra trovata attraverso una forma 
originalissima il lancio della 
lotteria cosidetta « gratta e vin 
ci» ad estrazione istantanea II 
decreto attuativo della lotteria 
sarà emanato entro 60 giorni 
dall entrata in vigore della leg 
gè I fondi sono una parte del 
1300 miliardi stanziati dalgo 
verno per 1 occupazione II 
giorno prima governo e mag 
gioran/a avevano respinto una 
proposta del Pds per un 'ondo 
per I occupazione di 1000 mi 
liardi 

quanto guadagnano - hanno 
poco da dire sul ministro delle 
Finanze ma tuonano contro 
quello dei Beni culturali Ron-
che> che li ha allontanati da 
piazza S Marco «Confinati a 
S /Vicaria in una settimana ab
biamo incassato 20mila lire» -

E ci sono i casi disperati Co
me quello di Vasco Cinclli da 
Lucca 67 anni, dei quali 15 
passati ncll industria e, rag
giunto il minimo per la pensio
ne decise di avviare un piccolo 
supermarket alimentare assu
mendo tre dipendenti «Nel'91 
ho dovuto chiudere perché 
eravamo soffocaU dalle tasse 
e oggi, per il locale chiuso da 
due anni, vogliono farmi paga
re sette milioni di tasse come 
le pago con una pensione mi
nima di 580mila lire al mese»' 
Si rompe la voce di Cinelh 
quando racconta di aver com
battuto per la libertà durante 

Resistenza in Garfagnana e poi 
nelle file dell'armata amenca-
na per ritrovarsi oggi con 7 mi
lioni di tasse da pagare e un 
reddito da sopravvivenza. 

Scontato il «prendete i soldi 
da Tangentopoli», fra i cartelli 
ecco lo striscione con un 
«Ciampi prende fisco per fia
sco» «Non e tollerabile che si 
lavon sei mesi per lo Stato e sci 
mesi per la propna famiglia» 
affermava nel comizio il presi
dente della ConfesercenU Gui
do Pedrelli, che schiera la pro
pna organizzazione «a difesa 
della legalità democratica» E 
Ventun propugnava la sua n-
forma fiscale, alternativa alla 
«vessazione» del commercio 
che provoca centinaia di mi
gliaia di disoccupati (lOOmila 
esercizi chiusi nel '93) due so
le imposte, una a livello locale 
e una a livello nazionale sul 
reddito 

Ora è ufficiale 
L'acconto Irpef 
scende al 95% 
«"• ROMA L assemblea di Montecitorio ha approvato ieri in 
via defi mtiva 11 decreto legge del 10 settembre scorso c h e ri
duce I acconto delle imposte sui redditi per I anno 1993 
L acconto Irpef Irpeg ed llor che i contribuenti dovranno 
pagare entro il mese di novembre scende quindi, nel com
plesso, al 95% rispetto al precedente 98% Non ci sono state 
variazioni rispetto al provvedimento già approvato dal Sena
to È stato respinto infatti un emendamen to c h e tendeva a 
ridurre anche I acconto per la tassa sulla salute c h e cosi ri
mane fermo al 98% 

Enel in Borsa nel 1994 
Pds: «Privatizzare sì 
Ma l'azienda rimanga unita 
e sia una public company» 
• M ROMA Enel, pnvatizzare 
ma con giudizio Questo è in 
sintesi ti messaggio che arriva 
dal Pds, che ieri ha organizzato 
una tavola rotonda sulla quo
tazione in Borsa delle azioni 
Enel entro il 1994 secondo le 
decisioni del governo Ciampi 
Si tratta avverte il presidente 
dell azienda. Franco Viezzoli, 
di una operazione senza pre
cedenti L'Enel sarà la più 
grande azienda elettrica del 
mondo quotata in borsa, la più 
grande impresa italiana e la 
collocazione delle sue azioni 
interesserà circa il 10% di tutto 
il mercato borsistico italiano 
Viezzoli afferma che ormai si è 
in dinttura di amvo e nei pros
simi giorni «il Tesoro sceglierà 
1 istituto a cui verrà affidato il 
ruolo di global coordmator», 
cioè di collocatore delle azioni 
dell'azienda elettrica sul mer
cato Meno ottimista il diretto
re del ministero dell'industria, 
Giuseppe Gatti che lamenta il 
fatto la Kleinworp Benson la 
banca inglese incancata dal 
Tesoro di valutare lo schema 
di concessione dell'esercizio 
da parte dello Stato all'azien
da, non ha fatto ancora sapere 
il suo parere , 

Da parte del Pds a partire 
dalla introduzione del respon
sabile dell Industria, Umberto 
Minopoli, vi sono essenzial
mente due preoccupazioni la 
prima che 1 Enel non venga 
smembrata e che sia 1 unica 
concessionaria, e che il pro
cesso di privatizzazione non 
solo segua il modello della 
«public company» ma preveda 
forme di partecipazione dei la-
voraton e degli utenti Vi (• poi 
il capitolo relativo alle tanffe, 
su cui si soffermano soprattut

to il senatore Salvatore Cherchi 
e Anna Ciaperoni segretaria 

' generale della Federconsuma-
lon Cherchi insiste soprattutto 
sul fatto che non sia messa in 
discussione la tanffa unica su 
scala nazionale e sul pnncipio 
che qualsiasi utente abbia il di-
ntto di accedere al servizio 
Anna Ciaperoni insiste sul fatto 
che «pnvatizzazionc non signi
fichi deregolamentazione» e 
che «a un azienda che agisce 
in regime di monopolio non e 
pensabile che sia data mano 
libera sulle tanffe» 

Andrea Amaro, ' segretario 
generale della Fnle-Cgil ritor
na sulla strategia delle pnvatiz-
zazioni «Che senso ha - egli 
dice - per I Enel andare in Bor
sa7 Qual. conseguenze com
porterà sulla politica energeti
ca e industnale del paese7» Il 
segretario degli elettrici della 
Cgil, che nUene in sostanza 
non del tutto realistica la possi
bilità di collocare le azioni 
Enel sul mercato, è preoccu
pato soprattutto delle neadute 
del processo di privatizzazione 
sull attività di ricerca dell'Eric! 
e sulla qualità del servizio Si 
comprende dal suo intervento 
che il sindacato non è decisa
mente entusiasta della via che 
si e imboccata, è prefensce la 
«public company» altre solu
zioni Ma la scelta che lo con
vince effettivamente è quella di 
un azionista pubblico che de
tenga il «golden share» della 
nuova società per azioni, cioè 
che mantenga le principali 
prerogative decisionali nspetto 
agli albi azionisti «Se nell Enel 
- dice Amaro - ci deve essere 
un "nocciolo duro" questo sia 
I azionista pubblico» 

Tesoro: fabbisogno in calo 
Raggiunta quota 106mila 
miliardi a settembre, conti 
in linea con le previsioni 
M ROMA II fabbisogno sta
tale, anche se di poco si 
mantiene al di sotto dei livel
li dell a n n o precedente no
nostante gli effetti della re
cessione nei primi nove me
si dell 'anno, infatti, è risulta
to di 106 625 miliardi di lire 
nspetto ai 107 369 miliardi 
del gennaio-settembre '92 II 
dato, fanno rilevare al Teso
ro, consente di affermare 
che la previsione di 150 000 
miliardi per I intero 9^ sarà 
«nella sostanza rispettata» 

Nei primi nove mesi del 
1993, la gestione di bilancio 
ha registrato entrate finali 
per 326 386 miliardi di lire a 
fronte di 432 115 miliardi di 
lire di spese finali con un sal
do netto da finanziano di 

105 729miliardtdi lire 
Nel periodo gennaio-set

tembre le operazion, a me
dio-lungo termine sull'inter
no (accensione dei prestiti 
al netto dei rimborsi) s o n o 
state pan a 92 075 miliardi di 
lire, le operazioni sull 'estero 
h a n n o prodotto introiti netti 
di 18 106 miliardi mentre gli 
altri debiti di tesorena han
no registrato un decremento 
di 3 556 miliardi 

La riduzione de . debiti di 
tesoreria - precisa la nota del 
Tesoro - è dovuta ad una mi
nore esposizione debitoria 
del conto corrente con la 
Banca d Italia per li servizio 
di tesoreria provinciale per 
16 111 miliardi 

Ieri nuova manifestazione contro la Finanziaria. Accordo a palazzo Madama sulle pensioni integrate al minimo 

E una «catena» di pensionati assedia il Senato 
Pensioni integrate al minimo accordo raggiunto in 
Senato. Saranno ripristinate per il 1993 (con gli ar
retrati) e il 1994 Saranno erogate al coniuge di una 
famiglia il cui reddito tra manto e moglie non superi 
l'importo di quattro pensioni minime (28 milioni 
lordi annui circa). L'impegno del Pds> Catena uma
na di pensionati ieri attorno a palazzo Madama per 
sostenere i propri dintti 

• i KOMA 1 pensionati hanno 
mantenuto la promessa E 
hanno ottenuto pure un im
portante successo sulla delica
ta questione delle pensioni in
tegrate al minimo, che sono 
state nprislinate per il 1993 e 
1994 

Ieri come deciso, hanno cir 
condato, con una lunga cate 
na umana, formata dai din-
genli dei sindacati pensionati 
di Cgil Cisl e Ul! di tutta Italia, 
la sede del Sonato Ali interno 
intanto i senalon proseguiva
no in aula la lunga maratona 
per I approvazione del dise
gno di legge collegato alla Fi-
nan/iana e proseguivano pu
re nei comdoi. gli incontri per 
trovare convergenze sui punti 
ancora in sospeso del provve
dimento tra cui appunto, I in-
tegr.izione delle pensioni al 
mimmo che rappresentava 
una delle rivendicazioni cen 
trali della manifestazione 

Con bandiere cartelli sin 

scioni scandendo slogans ri
vendicativi incuranti della 
pioggia che al momento della 
formazione della catena batte
va inclemente le vie adiacenti 
Palazzo Madama i pensionati 
hanno «marciato» praticamen
te per 1 intera mattinata nn 
cuorati col passare delle ore 
dalle notizie che arrivavano 
dal Palazzo e da un bel sole 
autunnale < he faceva capoli
no tra le nuovole e rendeva 
meno «pesante- la giornata di 
lotta 

La sera precedente i sena 
tori avevano votato gli aumenti 
(da 2000 a 5000 a partire dal 
1" luglio 1994) per le pensioni 
al di sotto del milione come-
conguaglio tra 1 inflazione prò 
grammata e quella reale e gli 
aumenti |>er le pensioni ci an 
nata per i lavoratori del settore 
privato che sono stati colloc iti 
a riposo tra il 1982 e il I9SS 
(da 40 a W mila lire mensili 
sempre dal 1" luglio) (Videi) 
temente il volo di Palazzo Ma 

clama non Ila soddisfallo i 
pensionati La manifestazione 
decivi prima del voto del Se 
nato non solo e stala confer 
mata ma ha assunto maggiore 
spirito combattivo propno per 
prolc-slare contro una soluzio
ne che viene ritenuta msuffi 
e lente lacunosa ben lontana 
dalle richieste che i segretari 
dei tre sindacali avevano illu
strato lunedi al ministro del l j 
voro Gino Giugni 

Iz- rivendicazioni lo ncor 
diamo comprendevano il re 
eupcro per tutte le pensioni 
non solo delle più basse del 
I inflazione reale I integra/io 
ne tlelle |x nsiom d annata (e 
questo ò stato pottcnuto an 
e ht se i on sei mesi di stilla 
minto) I integrazione dille 
pi nsioni \l iiiinirno I inori lo 

raggiunto tra gruppi e governo 
su questo punto concretizzato 
in un emendamento (Ciglia 
I edesco ha espresso il parere 
favorevole del Pds pur consi 
derando che la soluzione e an 
cora lontana dalle nehieste 
delle donne) stabilisce di ri 
pristinare I integrazione al mi
nimo per le pensioni che vr<\ 
sialo pr incarnente Annullato 
con la famosa (/famigerata» 
per le pensionate) legge 503 
Avrà 1 integrazione al minimo 
della propria pensione il co 
mugi di una famiglia nella 
quale il recidilo Ira marito e 
moglie non supera le quattro 
pensioni minime (ora i rano 
Ire) Acoliti latti un reddito di 
2S milioni (or ì era di 22 nullo 
ni) Siranno recuperili gli ir 
retr ili per il l'*9t Pircapin fi 

nora una casalinga ehi ivessc 
un i pensione volont ina o ot 
lenii! icon poca contribuzioni 
di 15 20 anni non avevj I inte 
gra/ione al minimo se il manto 
aveva un salario mensile il 
1 200 00 lire ora questo limile 
sale i circa dui milioni Nel 
eorso degli incontri governo 
gruppi (per il Pds ha parteci 
palo Ivan i Pi llegatli) il eoslo 
della manovra e sialo quanlid 
calo in 90 miliardi |x r qui 
si anno e 200 per il prossimo I 
r ippresent inti dell ì <)tu re 11 
hanno projx)slo di lro\ ire 11 
coperture diminuendo le spi 
se per la Difes 11 per i Servi/i 
non assolutaminU auiuent in 
do lacoiilribu/ioni- ehi porti 
ri blx- ni un i In vii IZI un li 1 
t osto di 11 ivoro 

Invalidi, è polemica 
sui controlli 
«Salve» le pensioni Inps 
M KOVIA l^j revisione del 
I invalidila approvata dal Sena 
lo riguarda le |>ensionl avsi 
.len/iali in carico al ministero 
di II interno e che vengono pa 
gale ìgh invalidi civili ai ciechi 
civili e ai sordomuti tramite le 
preletluri Ui nonna ipprova 
II non ngu ird.i dunque le 
pensioni di invalidila liquidate 
dall Inps ai lavoratori dipen 
denti ed autonomi per le quali 
già vige un sistema di controllo 
costante tramile la rete dei me
dici dell enti 1 Inps ricorda 
clic- per gli assegni di invalidila 
parziale 11 li gge slessa stabili-
see che 11 prestazione abbia 
un i clura'a Inenn ile e che-
possa essere confermala solo 
dietro una nuova visita sanila 
ria Ni gli ultiru anni i controlli 
Inps hanno lonsetitilo ali enle 
di ridurre in modo nlevantc il 
numi ro delle pensioni Nel 
1 )H0 li pensioni di invaliditi 
corrisposti il ili Inps e ngiiar 
'I Hill si 111 ivor iloruli|K-ndenli 
si i i-li iiitonoini i r m i p in \ ri 

milioni 256mila nel 1990 era 
no scese a 4 milioni 372mila e 
nel 92 a 4 milioni e 95mila 
Sulla base di questi andamen 
li si può ipotizzare che in un 
tempo relativamente breve il 
numero delle pensioni di mva 
lidita pagate dall Inps scende 
r i a circa 2 7 milioni dato che 
gli esperti considerano (isiolo 
gico al lipo di società italiana 

Ma il voto di ie-n al Senato 
sulle pensioni di invalidità ha 
scatenato ovviamente la rea 
/ione dell associazione na/io 
mie dei mutilati e invalidi 
• Un aggressione burocratica e 
legislativa vile e irresponsabi 
le» e il commento del presi 
dente dell Anmic Alvido Lam-
bnlli il quale ha ncordato che 
su un milione e 145mila invali 
di che ricevono un assegno dal 
ininis'ero del! interno (esclusi 
i cicchi e-1 sordomuti) 7Hbmi 
li sono persone riconosciute
li! ilinente- inabili ossia non 
iiilosullii u nli t non in grido 

di compiere gli atti quotidiani 
della vita «Sono falsi pure que
sti7» chiede polemicamente 
Lambnlli 

Duro anche il commento 
del segretano generale della 
Uil pensionati Silvano Miniati 
«Si tratta di un modo ignobile 
di affrontare i problemi» Scxj-
disfa/ioni; invece della Lega 
Nord che ha già avanzato una 
proposta di legge contro le 
•pensioni di invalidila facili» 

Contranamenle a quanto af 
fermano alcuni luoghi comuni 
comunque le differenze più 
profonde in tema di invalidici 
vili assistili dal ministero del 
I inlerno non si riscontrano fra 
il Sud e il Nord dell Italia (pe 
raltro le percentuali maggiori 
sono in regioni centrali) ma 
fra zone industnalizzate-urba 
nizzate e zone agricole-rurali 
In base it più recenti dati del 
ministero (fine 1192) in Ixnn 
l> irdia ul I*M mpio ns|xMto a 
uni mulia n i/ioti ili di 2 17 
inv ilxli oiau 100 ri suli nti i 

Nelle <oto 
a fianco e sotto 
il titolo la 
manifestazione 
di ieri 
dei pensionati 
In alto il corteo 
di len mattina 
per le vie 
di Roma dei 
commercianti 
della 
Confesercenti 

Milano e provincia si ha 
1 1 45* contro il 2 59 \ diPivia 
e provincia il 2 36* di Sondrio 
e provincia il 2 34 V di Cremo 
na e provincia In Em.lia-Ro 
magna mentre Bologna pre
senta I 1 381 P irma e- la sua 
provincia si attestano sul 
3 04't Nel Lazio ali 1 52* di 
Roma e provincia corrisponde 
il 3 S-C. di Rieti e provincia e il 
3 24 t di Viterbo e provincia 
Caratteristiche* analoghe nel 
Sud In Camp mia ali 1 95* di 
Napoli e provincia si contrap 
pone il 4 27.* di Benevc nlo e l.i 
sua pro/incia rispetto a un i 
media regionale campan ì del 

2 22 In Puglia mentre Bari e 
provincia presentano un 
1 593 Lecce e il suo territorio 
provinciale hanno un i 71)! 
l-a più alta percentuale si,, 
piano regionale la hanno Um
bria e Abnizzo con oltre i l i fiO 
|x-r cento seguite da Calahn ì 
(2Gl>t) llasilicita e Sicilia 
(2 h> ) toscana (2 17i ) 
M irelio (2 VH ) 


